[image: image1.png]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE  in seduta congiunta con la I COMMISSIONE

SEDUTA N.  46 DEL 19 NOVEMBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame DDL N. 567 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’ anno 2008 in tutela dell’ambiente”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’ Assessore all’ambiente ha illustrato gli emendamenti presentati al provvedimento.

Il primo emendamento propone la modifica dell’art 8 del disegno di legge. Riguarda il controllo degli atti degli enti strumentali di gestione delle aree protette. Tale emendamento costituisce una semplificazione amministrativa in linea con l’ azione di responsabilità che assumono gli enti strumentali della Regione.

Il secondo emendamento proposto agli artt. 10 e 11 intende modificare la legge regionale 24/2007 inerente la tutela dei funghi epigei spontanei. La ratio della norma prevede di adeguare la normativa regionale alle disposizioni nazionali.

Rispetto al primo emendamento, un commissario di Opposizione ha chiesto che la Regione si riservi la possibilità di poter annullare l’atto emanato dall’ente strumentale in caso questo sia viziato da illegittimità, incompetenza o da eccesso di potere.

L’Assessore all’ambiente ha risposto che valuterà con gli uffici questa proposta.

I Commissari di Opposizione hanno chiesto che il licenziamento del provvedimento venga posticipato alla prossima seduta al fine di poter approfondire gli emendamenti presentati.

In particolare sull’art. 1, che propone di estendere la possibilità di concedere da parte della Regione fideiussioni agli Enti gestori del servizio idrico anche a soggetti privati, alcuni Commissari hanno chiesto tempo per approfondire i contenuti della norma. Hanno evidenziato che alcuni Enti gestori hanno una capitalizzazione tale da rendere, a loro avviso, superflua la garanzia fidejussoria da parte della Regione.

Il Presidente ha concordato sull’opportunità di svolgere questi approfondimenti e ha posto in votazione gli artt. 1 e 2, che vengono approvati a maggioranza nel testo che si allega.

In merito all’art. 3, su richiesta di un Commissario di Opposizione, viene soppresso il comma 4. La richiesta ha lo scopo di non rendere ancora più rigidi i bilanci degli enti locali in un momento di forte difficoltà.

Viene licenziato, a maggioranza, l’ art. 3 così come modificato nel testo che si allega. 

